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Tu verrai innalzato, Gesù,

ma non su un trono

per esercitare la forza

e piegare tutti alla tua volontà.

È sulla croce che terminerà

la tua esistenza terrena,

su un patibolo inventato

per umiliare i vinti, i sottomessi

con una morte atroce.

Eppure, paradossalmente,

proprio accogliendo un Messia condannato,

ingiuriato e straziato,

gli uomini e le donne di ogni tempo

troveranno misericordia e vita.

 

Tu verrai fermato, Gesù,

inchiodato crudelmente ad un legno,

nell’illusione di metterti a tacere,

una volta per tutte.

Eppure proprio quando

il male sembrerà vittorioso

tu manifesterai il potere dell’amore,

un potere che si esprime

col dono totale di sé.

Davanti a te, in ogni caso,

ognuno è chiamato a prendere posizione

e noi tocchiamo con mano

il mistero del rifiuto,

legato alla nostra libertà.

 

Sei tu la luce del mondo:

luce che non ferisce, ma rischiara,

luce che non colpisce, ma porta fiducia.

E tuttavia le tenebre non possono sopportarla

perché essa le smaschera.
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QUARTA DOMENICA         DI QUARESIMA B

Medita

Il fiore della rinascita

Gesù, nel vangelo, parla con Nicodemo. Dice che Dio ha tanto voluto bene a noi da correre un rischio: quello di essere anche rifiutato!

E purtroppo, in qualche caso, è successo così. Gesù è venuto per salvarci: è venuto per farci vedere come può essere vissuta la vita per non sprecarla, è venuto per dirci che Dio, per noi, ha preparato una vita ETERNA, una vita felice.

Ma nonostante questo c’è chi non gli ha creduto, c’è chi lo ha rifiutato, c’è chi lo ha ucciso per metterlo a tacere, per non sentire più la sua parola di verità.

Gesù ci dice che chi ascolta la sua voce “viene alla luce”, cioè scopre che Dio è amore; e quando scopri che uno ti ama è come RINASCERE, vivi la vita in un modo diverso! Un po’ come fa la PRIMULA.

La primula è uno dei primi fiori che sboccia appena il clima inizia ad intiepidirsi, anche nei paesi più freddi; proprio per questo essa è da sempre considerata il simbolo della primavera e della speranza di RINNOVAMENTO che questa stagione porta con sè.

Gesù ci chiede di rinnovarci, di convertirci, di credere a Lui, perché quando ascoltiamo la sua voce la nostra vita cambia e RINASCE: tutto diventa più bello.

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE
BENEDETTO XVI PER LA QUARESIMA 2012 

Prosegue dal foglietto di domenica scorsa
      

Che cosa impedisce questo sguardo umano e amorevole verso il fratello? Sono spesso la ricchezza materiale e la sazietà, ma è anche l’anteporre a tutto i propri interessi e le proprie preoccupazioni. Mai dobbiamo essere incapaci di «avere misericordia» verso chi soffre; mai il nostro cuore deve essere talmente assorbito dalle nostre cose e dai nostri problemi da risultare sordo al grido del povero. Invece proprio l’umiltà di cuore e l'esperienza personale della sofferenza possono rivelarsi fonte di risveglio interiore alla compassione e all'empatia: «Il giusto riconosce il diritto dei miseri, il malvagio invece non intende ragione» (Pr 29,7). Si comprende così la beatitudine di «coloro che sono nel pianto» (Mt 5,4), cioè di quanti sono in grado di uscire da se stessi per commuoversi del dolore altrui. L'incontro con l'altro e l'aprire il cuore al suo bisogno sono occasione di salvezza e di beatitudine.




         Il «prestare attenzione» al fratello comprende altresì la premura per il suo bene spirituale. E qui desidero richiamare un aspetto della vita cristiana che mi pare caduto in oblio: la correzione fraterna in vista della salvezza eterna. Oggi, in generale, si è assai sensibili al discorso della cura e della carità per il bene fisico e materiale degli altri, ma si tace quasi del tutto sulla responsabilità spirituale verso i fratelli. Non così nella Chiesa dei primi tempi e nelle comunità veramente mature nella fede, in cui ci si prende a cuore non solo la salute corporale del fratello, ma anche quella della sua anima per il suo destino ultimo. Nella Sacra Scrittura leggiamo: «Rimprovera il saggio ed egli ti sarà grato. Dà consigli al saggio e diventerà ancora più saggio; istruisci il giusto ed egli aumenterà il sapere» (Pr 9,8s). Cristo stesso comanda di riprendere il fratello che sta commettendo un peccato (cfr Mt18,15). Il verbo usato per definire la correzione fraterna - elenchein - è il medesimo che indica la missione profetica di denuncia propria dei cristiani verso una generazione che indulge al male (cfr Ef5,11). La tradizione della Chiesa ha annoverato tra le opere di misericordia spirituale quella di «ammonire i peccatori». E’ importante recuperare questa dimensione della carità cristiana. Non bisogna tacere di fronte al male. 

· continua -

Una piccola storia per l'anima

Ma noi galleggiamo 

Il potente re Milinda disse al vecchio sacerdote:

"Tu dici che l'uomo che ha compiuto tutto il male possibile per cent'anni e prima di morire chiede perdono a Dio, otterrà di rinascere in cielo. Se invece uno compie un solo delitto e non si pente finirà all'inferno. E' giusto questo?

Cento delitti sono più leggeri di uno?".

Il vecchio sacerdote rispose al re:

"Se prendo un sassolino grosso così, e lo depongo sulla

superficie del lago, andrà a fondo o galleggerà?".

"Andrà a fondo", rispose il re.

"E se prendo cento grosse pietre, le metto in una barca e spingo la barca in mezzo al lago, andranno a fondo o galleggeranno?".

"Galleggeranno".

"Allora cento pietre e una barca sono più leggere d'un

sassolino?".

Il re non sapeva che cosa rispondere. E il vecchio spiegò.

"Così, o re, avviene agli uomini. Un uomo anche se ha molto peccato ma si appoggia a Dio, non cadrà nell'inferno.

Invece l'uomo che fa il male anche una volta sola, e non ricorre alla misericordia di Dio, andrà perduto".

 Bruno Ferrero
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